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Gli stralli di Tordinona ripropongono 
il problema dei quartieri del centro 

// concorso per lo sventramento — Necessità di ammodernare e ripulire, lasciando 
intatti l'ambiente e l'architettura — Gli abitanti non debbono essere espulsi 

Si può tornare a parlare, do­
po il minacciato sgombero di 
a lcune case del comune al Iun-
gotevere Tor di Nona, del de­
stino di quel la vasta zona del­
la fioma antica che è compre­
sa tra il ponte Umberto e il 
ponte Mazzini e di cui si è 
discusso in tempi ancora re-

. centi in seguito a due bandi 
. di concorso indetti dall'Ammi­

nistrazione comunale voi so la 
fine del 1954. 

Si trattava, allora secondo le 
intenzioni della Giunta Rcbec-
chini, di dar luogo a una siste-

. mazione di quel le zone sulla 
scorta del le .ndicazinnt del 

hanno un valore dell'ordine di 
centinaia di milioni. E* dilli-
cile credere alla opportunità 
urbanistica di quei bandi dì 
concorso, se si pensa che gli 
attuali, piccoli edifici e isolati 
ad antiche strutture avrebbero 
dovuto lasciare il posto a nuo­
ve costruzioni intensive e che 
da piazza della Chiesa Nuova 
al ponte Ma/zini una parte de­
gli sventramenti avrebbero do­
vuto consentire la costruzione 
di uno stradone di 20 metri, in 
diretto col legamento con... le 
mura del carcere di Hegina 
Coeli, come fe l icemente anno­
to l'architetto Morom. 

li comprende e che concerne 
la salvaguardia del centro sto­
rico della citta, a proposito del 
quale troppa gente é pronta 
a dichiarare il suo amore, ma 
poca è disposta ad agire. Sia 
detto chiaro che quando invo­
chiamo la salvaguardia «lei cen­
tro storico non intendiamo af­
fatto difendere il permanere 
del le attuali , incivili condizio­
ni di vita di gran parte degli 
antichi rioni. Al contrario: a 
noi pare che si sia giunti or­
mai a un l ivel lo intollerabile 
di incuria, sia per quanto ri­
guarda 1 servi / i pubblici, «in 
per ciò rhe concerne le condì 

è un caso che a Trastevere, il 
numero degli abitanti tenda a 
diminuire. A pia/za in Pisci 
nula, nei pressi dell'Isola Ti­
berina, decine di famiglie han­
no emigrato in questi ultimi 
anni. Al loro posto, negli ap-
paitamenti restaurati e rimes­
si in luce non di rado con ;«•• 
c o i t e / / a , o sopraggiunta una 
sorta di vana e stravagante 
« é l i t e » cosmopolita, che pene­
tra ogni giorno di più fin nei 
vicoli e nei luoghi più nasco­
sti del rione. 

Su questa strada — che è la 
strada sulla quale può sembra-
re ci <i voglia mettere per Isi 
/ ima di Tor di Nona e della 
Chiesa Nuova — si giunge non 
solo a una modificazione so­
stanziale del l 'ambiente, ma si 
corre il rischio di far sparire, 
nel giro brevi» di pochi deten­
ni, tutta la rtoinii salvatasi da-
•;!i sventramenti e dalle ìnsi-
die precedenti. 

RENATO VF.NTHTTI 

LA FOTO 
del giorno 

SI VOTA AMVI/NIVKRSITA' — Ila Ieri gli universitari 
si recano alle urne per eleggere I 101 membri dell'ore.! -
nlsmo rappresentativo. Sono la lista seicento candidati; 
i due schieramenti maggiori sono l'Intesa cattol ic i e 
Tri l ione goliardica, associazione laica appoggiata anche 
ti.U comunisti. Le elezioni dureranno per quattro giorni 

LA GENEROSA OFFERTA DI DUE NOTI COSTRUTTORI 

Centomila lire per la Befana 
da Alfio e Alvaro Marchiai 
L'anoocato Sandro Agostinelli lia inoiato 2000 lire — Aume-
rosi doni e denaro continuano a pervenire all' amministrazione 

I uà gencro-u olferta per 
* L /in b e fa ini felice ai bi in-
l>i «lei popolo > è g iunta ieri 
<IÌII <iut* liuti costruttori edili 
A h aro e Alfio Marclnm. 
C i a r l i n o di loro ha i n n a t o 
"5(1000 lire e spr imendo l'au­
gurio t h e la tradizionale ini­
z i a t o a <le| no>tro giornate 
o t tenga quest 'anno un Mie­
t e v o ed una adesione an-
< ora maggiori < lie nel |>a»-
sullu. 

Hanno inoltre invitilo of­
ferte in danaro «• '.Ioni nu­
merose altre persone del le 
quali d iamo or'r'i un e lenco 
parzia le: H \ \ . Sandro A g o ­
stinell i -!0<>0 lire, ( . ial ina ('. 
1"'00. A l v a r o Marini ~MMM). 
.Sandro \ entell i 500. \ Mo­
retti 400, .Vanda Cui li 300. 
la bambina .Sandra I'. un 
\ e s t i t m o di lana. Clarct la 
M. 1000 lire, ( . n n a i i n i e 
Marco Turili 000. S Vi j l lo t ­
ti 400, I eresa Maerelli _'00. 
. \ . N. 1000. A. V.illii.i 400. 

Ange la 200, Mini S. 300. V. 
Carnet ti 300, \ . N. 200, 
\ d e l e Molati un pacco di 
bi-cott i e un cappe l l ino <li 
lana, Sandra M. una scatola 
di caramel le e 100 lire, pen­
s ionato 4()0, Al fredo 'fusel­
li 700, siirnora Viola C o n a -
do mia bambola , h"n/o Gì-
nora 400 lire e un trenino, 
I.iiea l'utili 200 lire. M. Ma-
x l i e r o n i 200. \ . \ . 1300, 
Ote l lo Seanfet t i 4(M> lire e 
nini inalassi! di lana, sorel­
le l'uiuleri due magl ie di 
lana e una ( o p e r t m a di la­
na. Dorina M b00 lire. A. 
("ostaeei.irt 300 lire e una 
trombetta, D. Mioli 300 li­
re. I\in< rolli 200, C. S a v i -
gnoni «.00. I ito Anse-Io 1000. 

Le deliberazioni 
della Giunta provinciale 

L.i giunta provinciale di Ro­
ma. riuni:<t nella consueta se-
du'a --c'M.'iinna'.e sot'o la pre . 

GRAVE EPISODIO DI SANGUE IERI MATTINA ALLE 10,40 IN VIA PRINCIPE AMEDEO, 79 

Riduce in fin di vita a coltellate l'avversario 
nel corso di una furiosa lite in una pensione 

/ protagonisti sono due "magliari,, napoletani - Il banalissimo motivo che ha generato il litigio 
Erano soci in affari - Il ferito versa in condizioni disperate - // feritore è stato tratto in arresto 

sidenza dell'avv Giuseppe 
Bruno, ha esaminato ed appro­
vato numero.se deliberazioni 

Tra i provvedimenti appro­
vati meritano particolare men­
zione: l'esecuzione di lavori di 
riparazione presso l'Istituto 
Tecnico G Garibaldi; l'affitto 
dei locali per sede del distac­
camento dei Vigili del Fuoco di 
Subiaco; la concessione di un 
contributo di L. 200 000 al Co­
mune di Torri"a Tiberina per 
l'Istituzione di un Ambulato­
rio. l'esecuzione di lavori di 
.sistemazione e di ampliamento 
lunso la s'rada provinciale per 
Moirelibre'ti per un importo 
di I, 2 500 000. la concessione 
di parere favorevole per alcu­
ne autolinee, il rilascio di h -
cenze per aperture ed attra-
vcrsamen'i lun^o lo .strade 
provinciali; il ricovero di mi ­
nori asetfititi dall'I P A 1 , d i 
ciechi, sordomuti rieducabil: 

La Giunta ha inoltre decido 
di istituire una borsa di studio 
alla memoria del Prof. Ame­
deo Coccopalmeri. già Asses ­
sore Provinciale di Roma da 
conferirsi all'alunno più m e n -
"e\ole del l 'Ist into Tecnico -G 
Baccelli - di Civitavecchia 

RI VORREBBE SVENTRARLA — Ecco, segnata In tratteggiato. I» zona che. secondo II con­
corso comunale, andrebbe sventrata: l'Isolato In nero è «url io dove In questi giorni lono 

RÌunti gli sfratti 

piano ìegolatore del 1931. Ar­
chitetti e urbanisti venivano 

. chiamati in sostanza a concor­
rere per stabilire in che modo 

^"Ó'oCessr proceders i all'abbatti-
- •mento'-tU 300 mila metri cubi 
- 4 * , . £ & W 4 J l i f t J-«» ruzigne di 
^W.fxW vanì di abitazione e a 

privare dell 'alloggio, in quel le 
caratteristiche zone della città, 
non meno di 6-7.000 abitanti . 

Non è dato sapere (anche 
perchè e o imai consuetudine 
che in questa materia le deci­
sioni prendano corpo in conci­
liaboli molto r iservat i ) quale 
sia stata la sorte di quei ban­
di di concorso. E' un fatto che 
di essi non si è più parlato 
apertamente , nò in Consigl io 
comunale né in sede diversa. 
Non è improbabile che il si­
lenzio caduto su questa ope­
razione urbanistica sia dovuto 
in gran parte non solo al coro 
di proteste che esso suscitò 
nella popolazione minacciata 
di sfratto e destinata forse a 
raggiungere le decine di mi­
gliaia di romani trasferiti ne­
gli squallidi agglomerati di pe­
riferia con gli sventrament i di 
altre zone de! centro, ma an­
che alla insurrezione di nume­
rosi urbanisti 

/ / fatto compiuto . 
Basta pensare, per compren­

dere il senso di quel le prote­
ste, che quei bandi di concor­
so venivano lanciati a pochi 
mes i di distanza dalla nomina 
del la grande commiss ione per 
il nuovo piano regolatore e che 
l 'attuazione di quella operazio­
ne di sventramento veniva pro­
gettata proprio mentre si era 
in attera di conoscere le l ince 
general i del nuovo piano. Se 
un senso quell'operazione ave­
va, esso poteva attribuirsi so­
lo al desiderio di creare il fat­
to compiuto prima che il nuo­
vo piano regolatore avesse vi­
gore di l e g g e : al desiderio, in­
somma. di compiere senza im­
pediment i una colossale specu­
lazione su un complesso di im­
mobil i , gran parte de: quali so­
no di proprietà comunale , che 

La quest ione — ripetiamo — 
torna di attualità oggi, con l'or­
dine di sgombero recapitato, 
in un giorno di festa ( sabato 
scorso) e a tardissima ora se­
rale, alle famiglie dell' isolato 
(c'è chi dice a una parte delle 
famiglie," chT'a tut te ) compre­
so tra il lungotevere Tor di 
Nona, la via dell'Arco di Par­
ma, la piazza Lancellotti e la 
via degli Amatriciani . vSi dice 
che abbia manifestato cedi­
menti quella parte dell'isolato 
prospiciente la via dell'Arco di 
Parma. Un alto funzionario de­
gli uffici urbanistici del comu­
ne ha assicurato, su nostra ri­
chiesta, che solo cinque fami­
glie di questa parte dell'isola­
to avrebbero ricevuto l'ordine 
di sgombero con diffida che 
ogni conseguenza del permane­
re nell'edificio ricadrebbe su­
gli occupanti. A noi risulta 
qualcosa di molto diverso giac­
ché uno dei firmatari della dif­
fida occupa un alloggio alla 
parte opposta dell'isolato, cioè 
sulla \ i a degli Amatriciani- E 
del resto, nello specificare l'as­
segnazione delle case popolari 
ad Acilia. non a ca eo la Giun­
ta ha parlato in modo generico 
delle famiglie di Tor di Nona. 
senza precisarne il numero. 

Comunque, e curiosa la coin­
cidenza. L'isolato di cui si par­
la è proprio uno dei tanti de­
stinati, secondo il piano del 
1931 e secondo taluni invete­
rati suoi sostenitori, ad essere 
distrutti . E si tratta di un iso­
lato di proprietà del comune. 
ì cui uffici non sono di solito 
molto generosi con chi chiede 
dichiarazioni di pericolosità 
degl i edifici. A parte il fatto 
che rimane da chiarire per 
quale motivo l'ultima perizia 
sia stata effettuata l'altro gio­
vedì dai vigili del fuoco e non 
dai tecnici comunali . 

E' solo pura coincidenza tut­
to ciò? Oppure si tratta del­
l'inizio di un'operazione per 
molti versi deprecabile? 

Si e accennato ad alcuni mo­
tivi che sconsigliano nel modo 
più energico l'attuazione del 
piano di sventramento. Ve ne 
è da aggiungere uno che tutti 

7ioni degli edifici, in gran par­
te fatiscenti . 

Però, vi è una differenza di 
ambiente , di paesaggio, di ca­
ratteristica architettonica che 
dovrebbe essere decisiva per 
l'orientamento delle autorità 
comunali nella loro politica. 
Sappiamo che la sottocommis-
sione apposita che si è occu­
pata e si occupa di questo pro­
blema ha già raggiunto alcuni 
punti di orientamento comuni 
per il futuro piano regolatore. 
Non ci pare superfluo tutta­
via sottolineare che se e au­
spicabile la l iquidazione totale 
di alcune borgate, è altrettan­
to augurabile che si agisca con 
la prudenza più grande per 
quanto riguarda i noni anti­
chi. Il problema — non facile. 
lo ammett iamo — si risolve so­
lo se, rispettando le caratteri­
stiche ambientali dei rioni, si 
riesce ad orientare e coordina-
re l'attività dei proprietari] 
privati e quella stessa del co­
mune proprietario di edifici. 
ver«"o un'opera attenta e amo-I 
revole di restauro, di ripulitu­
ra. di rammodernamento delle 
fabbriche, salvandone scrupo­
losamente i concetti architetto­
nici e decorativi . Nel lo stesso 
tempo, dove essere sempre pre­
sente un problema di vasto in­
teresse pubbl ico: quello ri­
guardante le sorti di centinaia 
di migliaia di abitanti, che nel 
vecchio rione hanno la loro re­
sidenza abituale dalla nascita 
e hanno spesso la loro fonte di 
lavoro, 

Varia <( elite « 
Oggi, purtroppo, dove il re­

stauro avviene per iniziativa 
di a lcuni proprietari fin trop­
po furbi, che godono di trop­
pe compiacenti aderenze in ta­
luni uffici del comune, si as­
siste contemporaneamente alla 
espulsione irrimediabile degli 
antichi inquilini, talvolta sol­
lecitati dal miraggio compren­
sibile di un al loggio pulito in 
luogo di uno fatiscente, costrui­
to in edifici del '500. lasciati 
da 30 anni senza la più picco­
la opera di manutenzione. Non 

Un episod.o di sangue, mo­
tivato (j,i futili ( l i s eus i , e ac­
caduto ieri inatti:.a in una pen­
sione. Un uomo e «tato ferito 
gravemente con sei coltellate 
da un .suo amico e .socio di af­
fari: le sue condizioni sono di­
sperate. ma .si spera di strap­
parlo all.i morte. 

La lite e .scoppiata in una 
s'an/a della pensione di via 
Principe Amedeo 79. di pro­
prietà della .signora Mona Co­
vi ili. nella (piale avevano pre­
so dimora Alfonso Paone, di 
42 anni, da C'asorin. e Antonio 
Cervone di -12 anni, da Pomi-
glinno. e la moglie di q u o t o 
ultimo I due napoletani sono 
di professione -.nm^liari » vale 
a dire esercitano il commercio 
ambulante delle «toffe. serven-
CIOM p ine di un'auto, intestata 
alla signora Cervor.e. Qualche 
tempo fa, mentre appunto 
viaggiavano .su questa macchi­
na, 1 due soci ebbero un Inci­
dente. nel corso del quale il 

Paone riportò qualche lesione 
di l ieve entità. Il Paone avreb­
be voluto una dichiarazione dai 
coniugi Cervone, In modo da 
poter iniziare delle pratiche 
per il risarcimento de i danni 
contro l'autista della macchina 
che aveva provocato l'incidente; 
ma i Cervoni, inesplicabilmen­
te M rifiutavano di concedergli 
questo favore. 

Ieri mattina, verso le 10.40. 
il Paone è entrato nella ca­
mera occupata dai coniugi Cer­
vone e ha rinnovato la richie­
sta. Il suo tono fiori è stato. 
forse, il più indicalo; forse ejjli 
ha accompagnato la richieda 
con qualche frase offensiva: sta 
di fatto che gli inquilini delia 
pensione e anche numerosi 
passanti hanno udito a un cer­
to punto levarsi grida altissime 
I due .. magliari » sv le davano 
di santa ragione, alla presenza 
della moglie de l Cervone, in­
capace di porre fine al litigio. 

A un tratto è scoppiata la 

tragedia. Il Cervone che stava 
soccombendo sotto i colpi del ­
l'avversario. ha cavato un col­
tellaccio dal le tasche e si è 
lanciato, urlando come un in­
demoniato. contro il Paone. 
Questi non è riuscito a evitare 
il primo colpo di col'ello. che 
lo ha raggiunto al petto. ;n di­
rezione del cuore, ed è crolla­
to al suolo, comprimendosi la 
ferita. 1,'altro, ormai invasato 
da una furia terribile, gli si è 
avventato nuovamente contro 
tempestandolo di altre coltella­
te al volto, a un braccio, sei 
in tutto Quandi. re-o~i conto 
del malfa'to, ha salutato la 
moglie imboccando l'uccio. 

Gli accorsi non hanno potu­
to far altro che tamponare alla 
meglio le ferite del Paone e 
provvedere al suo trasporto 
nell'ospedale d i San Giovanni 
i sanitari che hanno preso in 
consegna il ferito hanno pro­
ceduto alle medicazioni Le 
condi/iotu del Paone fono ap-

SCOPERTA UNA ORGANIZZAZIONE DI MALFATTORI 

Una catena di truffe a i tassisti 
con la promessa di nuove targhe 

Tragica morte di un cavatore 
ferito dallo scoppio d'una mina 

La disgrazia è avvenuta a Lunghezza — Gravemente ustio­
nato un giovane operaio in un'altra ca\a della stessa località 

parse critiche: egli, infatti, ha 
avuto il torace trapassato da 
una coltellata che ha leso or­
gani interni ed ha subito una 
grave ernorragia. Si spera co­
munque di salvarlo. 

Poco prima del le undici, av­
vertiti dalla proprietaria della 
pensione, sono giunti in via 
Principe Amedeo 79 gli agenti 
della sezione Omicidi, agli or­
dini del dottor Ugo Macera, i 
quali hanno proceduto all'inter­
rogatorio della i g n o r a Cervo­
ne Costei ha dichiarato che il 
coltello è sta'o impugnato per 
primo dal Paone e che il marito 
avrebbe colpito l'avversario do­
po averlo disarmato. Successi­
vamente però ha fornito ur.a 
diversa versione: impresstomta 
per quanto er« accaduti e nel 
tentativo di salvare il consorte. 
ella aveva nascosto l'arma, che 
è stata trovata .toltan'o dopo 
una accurata perquisizione nel 
gabinetto d.i bagna. 

Le indagini per il rintraccio 
del feritore sono =tate tuf.'altro 
che laboriose Antonio Cervone. 
infatti, è stato arrestato prima 
di mezzogiorno: condotto in 
questura, al cospetto di Mace-
cera. ha cercato di avallare la 
versione della le^i'tima difesa. 
ma ha poi dovuto ammettere 
di essere stato il primo a im­
pugnare il coltello che. de', re­
sto. è ri.stilta'o di sua proprietà 
Il Cervone, sul quale ppndo la 
accusa di ten'.aV» omicidio, ver­
rà t r a s e n t o probabilmente s'a­
mane a Regina Cori: 

stesso Maresea. la moglie San­
tina O r i o n i e il cameriere 
Tarcisio Balestra I tre sono 
stati accolti però da una sca­
rica di pugni. 

Più tardi i teppisti, risultati 
essere aviatori militari ameri­
cani di stanza all'aeroporto di 
Ciampino. sono stati arrestati 
all'interno del ritrovo nottur­
no - Broadway - di via Bon-
compagni. 

Due spaventosi infortuni sul 
lavoro, uno dei quali mortale. 
sono avvenuti, per tragica 
coincidenza, m due cave di tu­
fo vic ine esistenti a Lunghezza, 
al diciottesimo chilometro del­
la via Pren?stina 

Al le 17 di ieri il cavatore 
Giuseppe Fabiani, non ulte­
riormente identificato, lavorava 
nella cava di Giacomo Mariani 
abitante in via Luigi Aleman­
ni 27. Ad un tratto l'operaio 
e stato scaraventato a terra da 
una pesante scheggia di tufo 
proiettato per l 'esplos ione di 
una mina avvenuta a 200 me­
tri di distanza. Il brillamento 
era .stato provocato dal fratel­
lo del proprietario Marcello 
Mariani. 

11 Fabiani è stato sollevato 
rial suolo in condizioni dispe­
rate e adagiato su un'auto che 
lo ha trasportalo al Policlinico. 
I sanitari Io hanno ricoverato 
m o-servazione ma. malgrado 
!e cure i! poveretto e deceduto 
alle 18 20 

L a i '•ag.ira si è venfi-

Da tempo correva voce, tra 
gl i au t . su di piazza, che al 
Comune &i potevano ottenere 
targhe per taxi per mezzo del­
ia facile intercessione di una 
distinta signora bionda, la qua­
le vantava influenti aderenze 
presso gli uffici competent i . 

In seguito alle indagini ini­
ziate dalla questura la bionda 
s.gr.ora è stata identificata per 
ta.e Anna Cortese, residente 
a Sezie, la quale nel giro di 
un me«e — mil lantando f o n i 
appoggi presso gli uffici comu­
nali — aveva ottenuto in con­
segna da vari tassinari cospi­
cue somme con la promessa 
del r i l a sc io -de l l e concessioni . 
Tra l'altro, si era fatta con-
segnsre da un autista di p.az­
za, di nome Connaldes i , un as­
segno circolare d. un mil ione 
di lire, spiccato a favore di 
un funzionario del Comune, 
sul quale lei stessa aveva ap­
posto la g.rata apocrifa del-

l'intestatar:o, facendolo riscuo­
tere da un negoziante di cal­
zature. La Cortese, alla quale 
pare che il Corinaldesi in pre­
cedenza avesse fornito altro 
assegno di centomila lire ha 
affermato che il suo interessa­
mento per il rilascio dell'au­
torizzazione comunale era 
completamente gratuito e che 
il danaro le era stato dato a 
t itolo d: prestito, gravato di 
forte interesse. 

Continuando nelle indagini 
la polizia inoltre ha fatto luce 
su una associazione a delin­
quere facente capo al 4Senne 
Todaro Barone, da T n v e n t o 
(Campobasso) e abitante a Ro­
ma in via Saccone 19. pregiu­
dicato per truffe, il quale ave­
va promesso ad altri autisti di 
piazza il suo interessamento 
per ottenere concessioni, sem­
pre per mezzo del le vantate 
aderenze presso gli uffici del 
Comune. Questi — avvalendo­

si della collaborazione del 
58enne Michele Lamberti da 
i ormico la . abitante in via Al­
ba 10; della 38enne Fernanda 
A u d e n g i . da La Spezia e abi­
tante a Roma in via F. Mas­
si 3 ; del dottor Zeffermo Pa-
cini, d; 47 anni, da Marsciano 
( P e r u g i a ) , già diffidato dalla 
questura e pregiudicato per 
truffe e appropriazione — ave­
va fatto versare a quattro au­
tisti la somma di lire EOO mi­
la, dando assicurazione agli in­
teressati che avrebbe fatto ot­
tenere loro la licenza 

Gli accertamenti operati sul 
Todaro hanno portato anche a 
«coprire che questi , unitamen­
te al Pacmi e altri, aveva an­
che truffato una diecina di 
disoccupati :n cerca di lavoro. 
facendosi versare somme oscil­
lanti dalle duecento alle tre-
-entom-.la lire con la premes­
sa di fornire loro un'occupa­
zione. 

cata nella cava di Fausto Co 
licchia Alle 16 il cavatore Gio­
vanni Muzxulupo di 20 anni, 
o o m . v l i a ' o all'ottavo chi lome­
tro del la via Casil ina. stava 
preparando vin^ carica esplo­
siva Dopo aver scavato un 
foro, il giovane Io aveva r > m -
pi*o di poKer* nera e atten­
deva a pres-arla con una bac­
chetta allorché si è prodotta la 
combustione e una violenta 
fiammata lo ha investito 

Il Muzz r.upo è stato rico­
veralo a l l 'ospedale San Gio­
vanni con prognosi riservata 

Un 'erro cavatore. Giovanni 
CAV ^ d. 52 anni, si è ferito 
.-. Ri-.no Romano scivolando 
aU'rite-n.s, <ii una cava E' sta-
t-s r-ooverato in osservazione 
all'ospedale San Giacomo 

Per accertare le cause degli 
infortuni «ono sta'e aperte del-
lei nclv.csto. 

so il palazzo del congressi del-
l'Kl'R dove si sta svolgendo il 
congresso del nostro partito. 
con l'intenzione di provocare 
incidenti. Secondo notizie, per 
altro non confermate dall'l'fft-
eio politico di S Vitale i gio­
vani missini erano armati di 
pugni di ferro e di aggetti 
consìmili 

I fermati, dopo la loro iden­
tificazione e l'interrogatorio. 
sono stati rilasciati. 

Ladro d'auto arrestato 
dopo lungo msegulmento 
Verso le ore 3,30 di ieri not­

te un • Alfa 1900 » della poh-
zia in servizio di pattuglia al-
l'EUR ha scorto una 1100 TV. 
targata Frosinone 13355. che 
risultava rubata alla signora 
Armida Arcangelo , abitante in 
via Garibaldi 20 nel capoluogo 

ciociaro. L'uomo che era alla 
guida della macchina ha tra­
scurato ì segnali di « alt » de­
gli agenti ed ha accellerato 
l'andatura. La « 1900 » si è get­
tata al l ' inseguimento. 

Il carosello a 140 all'ora si 
è concluso m v:3 delle Set te 
Chiese dove la 1100 è andata 
a finire contro un mucchio di 
ghiaia. L'autista, saltato dal po­
sto di guida quando ancora 
la macchina era in moto è 
stato catturato. Si tratta di 
un giovaniss imo malfattore 
Remo Corsetti . 18 anni, abi­
tante in via Lanuvio 21, già 
condannato per reati contro il 
patrimonio. 

Nella macchina «onn stat: 
rinvenuti oggetti di abbiglia­
mento e cas«e di biancheria 
frutto d: un colpo ladresco ef­
fettuato dal Corsetti durante 
la notte, dopo aver rubato la 
macchina della signora Ar­
cangelo. 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Il processo sul Forlanini 
rinviato al sedici gennaio 

Tre persone percosse 
da militari USA ubriachi 

Quattro militari americani 
hanno aggredito e percosso la 
scorsa notte due uomini ed una 
donna in via Piemonte. Era 
quasi l'ima allorché il signor 
Mariano Maresea di 34 anni. 
proprietario del r i s t o r a l e sito 
in via Piemonte 79. ha chiesto 
l'intervento della polizia Agli 
agenti egli ha riferito che po­
co prima quattro stranieri 
ubriachi avevano tentato di 
spingere una vettura - s e i c e n ­
to - targata Roma 255957 ed 
avevano rovesciato una moto 
proprio dinanzi al locale 

Xel tentativo di far desiste­
re gii scalmanati dalle loro 
imprese sono intervenuti lo 

Furto in un negozio 
di radio in via Gabelli 

Tra le due e le -f.-'tO della 
scorsa notte ignoti ladri sono 
penetrati nel negozio di arti­
coli elettrici di via Gabell i 40. 
di proprietà di Krmanda Pi­
card, rubando 13 radio e un 
te levisore per un'valore di cir­
ca 600 mila lire. 

Duplice culla 
in casa Gismondi 

Il nostro collaboratore Artu 
ro Gismondi è stato allietato I 
dalla nascita di due gemel l i , | 
Marco e Amerigo. Ad Arturo. 
alla signora Kurilla ed ai neo­
nati giungano le felicitazioni e 
ali auguri affettuosi drU'L'nitd 

Culla_ 
I compagni Teresa Magnani­

mo e Giulio Boccanera sono 
stati allietati dalla nascita di 
un florido bambino. Ai geni­
tori ed al bimbo gli auguri del­
la sezione Tufello e nostri, 

RADIO E T.V. 
Programma nazionale. — 

Ore 7, 8, 13. 14. 20.30. 13.15: 
Giornale radio; 7: Lezione di 
inglese; 7,15: Buongiorno . 
Musiche del mattino. /.SO: 
al Parlamento; 8.15: Rassegna 
stampa italiana - Crescendo; 
11: LJI radio per le 3cuole; 
1,30; Le canzoni di ante­
prima; 12: La rivista ette 
raria; 12.10; Orchestra Calvi; 
13.20; Album musicale; 14,15: 
Il libro della settimana; 16 30: 
Le opinioni degli altri; 10.45: 
Canta T. Lombardi; 17: Or­
chestra Savina: 17,30: Con­
versazione; 17.45: Tutto ti tea. 
tro di Mozart; 18,15: -Am­
plesso « Esperia »; 18.30: Uni­
versità Internazionale; 18.45* 
Orchestra Fenati; 19.15: Pal­
coscenici e platee d'Italia; 
19,45: La voce dei lavoratori; 
20: Complesso Ferrari; ?0.40: 
Radiosport; 21: Caccia all'er­
rore _ « Il paradiso e la Pe­
ri > di R. Schumann; 2J,i5: 
Oggi ai Parlamento _ Musica 
da ballo : 24: Ultime notizie. 

Secondo programma. — Ore 
13,50. 15, 18: Giornale radio; 
20: Radlosera: 8: Effemeridi; 
9.30: Canzoni in vetrina; 10: 
Appuntamento alle dieci; 13: 
Musica nell'etere; 13 45- il 
contagocce: 13.50: TJ discobo­
lo; 13.55: La fiera delle oc­
casioni; 14.30: Stella po'a're; 
M.45: Canzoni senza passa­
porto; 15,10: Musica Dcr »I-
iznora: 15.45: Concerto iti mi. 
niatura: 16: Terza parini; 
16.30: « Il sogno » di E. Zola; 
17; Ritratti: M. Chevaiier; 
17.45: ti nostro paese: 1^.10; 
Programma per I ra-»azTl: 
1B.35: Banda dei Carab>n'c-!: 
19: Classe unica; 19.30. Alta­
lena musicale; 20.30: Caccia 
all'errore - Orchestra Ante-
lini: 21: Rosso e nero; 22: 
Microsolco - « La danza »; 
22,30: Parliamone insieme- 23-
Siparietto A luci spente 

Terzo programma. — Ore 
21: Il giornale del Terzi: i!*: 
Musica di S Sulek; 19'.n: La 
rassegna; 30,15: Con*"«-*rto-
21.20: G. B. Snaw: « Tornlvno 
a Matusalemme >. 22.50 Mu­
sica di P Racfne Frickfr 

Televisione. — Ore 20.45: 
Telegiornale e In eh nuora; 
17.30: La T. V. dei raira/'t-
21 : «Vita col padre ». di H 
Llndsay e R. Crouse. 

« i w w u f t w w m m i r , 

| Il PINETTONE della CINTILE 
| nr'.idnUn dell' industria lìnìr.lariH 

j CARLO RUSCHENA 
| MA DLI rni .FETTI, 28 - ROMA \ 

| detlnilu li migliore da migliaia di Buongustai 
| CHIEDETELO! PROVATELO! Spediamo ovunque 
4 Inviando vaglia pottalt per L. 1.300 n Kg. Trarlo porto 
5 E RICORDATE: 

I PINETTONE della CAPITILE 
•,<Cla-ŝ x>̂ JaaeessVê lSsMC<̂ sx<̂ <>K̂ •ŝ ^̂ . w n . i M m w i m w i l J 

Fermati daUa ptliiia 
alcuni giovani missini 

Ieri nella tarda mattinata 
«gen'i de lU polizia poh::c« a! 
coniando del dottor Matare>e 
hanno fermato e ' r a d o f o in 
questura una decina di giovani 
!iii»-si:ii che. a quanto <i e ap­
preso, si stavano d i n g e n t o \ e r -

Xe.."a:i.a della I sezione del-
;* Corte d'Assise, dove era 
stato .spoetato il processo sui 
fa'ti dei Forlanini I s s a t o d i ­
nanzi alla 3. sezione del la Cor­
te d'Appello <pres Scpe>, sono 
comparsi gli ammalati del 
grosso sanatorio rinviati a giu­
dizio e condannati a pene re­
lativamente miti dal tribunale 
nel settembre 1955. La grave 
denuncia delle Autorità di po-
.:z:a contro trenta degenti tra 
ctn g'.i esponenti deIi"orgf.niz. 
ZiZ.one democratica de: ricove­
ra*... contemplava un massiccie 
capo di imputazioni, opportu-
nsmen'e sfoltito dai giudici di 
primo grado 

Nelle more del giudizio, co-
me abbiamo riferito ieri, due 
degli imputati sona morti per 
via de l le loro gravi condizioni 
di salute Ieri gli imputati 
comparivano tutti a piede l i­
bero 

L'udienza è *'a:a ìntora-non-
"e .«.«orbita daH"in*er.-oga'or:c 
dee i ammalati 

A", banco del .a D.fesa sede­
vano gli awoca 'a . M a n o Ber-

..g.:cr e Carlo Faddi ) 
Al.e 13.15 circa 1 ••.d-.er.z* *ij 

e chiuda e il p r o c e d i m e l o e; 
S'A-O rinviato al 1-ì genn^iol 
1957 

• • • 
I se-utor: di Sofia Ixirvn sa­

rebbero stati denunciaci per 
concubinato 

L signor Scicoione. padre1 

deH"a*tr:ce. dovrebbe ..nche r i - ' 
sponde re d; mal;r.v;„;v.ent: ci 
niancat.* r.<,-:ster.z.« f inul i ì re ! 
nei confton": de'.l.t mo;'.:e Nel­
la Rivolta e de : f:;.i . iv i ' i dò! 

La Crtiisa e «ta'a 'issa' * poi ' 
il 10 gennaio 1057 dinanzi alla 
1. sezione del tribunnle. 

• • * 
Char.:<» Chaplm avrebbe ci­

tato l'mdiiettriale romano che 
ha preso l'iniziativa d; lan­
ciare s u d i schermi un film 
tu"ora .r. circo.azione col "i-
"o'o ~ Il pe l l egr ino - L\iZ.o-:<| 
che v iene sttr:b,ii'i si grand»'j 
Ch„r!o- d.penderebbe d , l ' , t . | 
•o che r.on £ scad'.ro :'. d i r i f o 
d: aii'ore cu n ie f.!m cuciti in­
s ieme per -1'» Pe l l egr . - io - . 

VIA APPI A NUOVA. 42-44 
La D I T T A CON'SAR informa la sua gent i l e C l i en te la c h e i local i di V I A A'r-PIA 
N U O V A 42 sono riaperti a l la vend i ta . 

Comun:ca a n c h e di avere neg l i altri negoz i : di V I A N O M E X T A X A 491 ?d ;n V I A 

O S T I E N S E 27 tutto l 'assort imento di confez ioni pron:«: I M P E R M E A B I L I , P A L E T O T , 

M O N T G O M E R Y . G I A C C H E P A N T A L O N I ecc . D R A P P E R I E d e l l e migl ior i fabbricnè 

Informa '.noltre di avere r o r g a n i z z a t o il proprio laborator io di Sartor ia . 
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